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l Due possenti lotte che nella nuova situazione politica del paese sollevano il problema essenziale della condizione di tutti i lavoratori 
\ ^ - - — -- - - — T - . 

Metallurgici e insegnanti: forte prova 
RADDOPPIA 

L'imponente manifestazione 
degli operai al "Vigorelli,, 

Tecnici ed impiegati delle grandi aziende metalmeccaniche partecipano allo sciopero 
Cortei con cartelli e fischietti partono dalle fabbriche per recarsi al velodromo di 
Milano - Parlano il compagno Trentin e i segretari della FIOM e della FIM milanesi 

? 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 11. — Oggi Mi­
lano ha vissuto una grande 
giornata di lotta. La adesio­
ne dei 200 mila metallurgici 
allo sciopero generale pro­
clamato dalla FIOM-CGIL e 
dalla FIM-CISL è stata una­
nime. Alla protesta hanno 
aderito anche molti impie­
gati e tecnici delle grandi 
fabbriche. 

All'Alfa Romeo la quasi 
totalità degli impiegati ha 
abbandonato nel pomerig 
gio lo stabilimento e nume­
rosi hanno partecipato alla 
manifestazione. Alla OM-
FIAT —la< fabbrica diffìci­
le» — dal 15 per cento del­
le scorse settimane, la par­
tecipazione allo sicopero è 
salita oggi al 70 per cento 
comincia cioè a far cilecca 
t i premio antisciopero di 
Valletta. 

Fin dalle prime ore del 
pomeriggio, imponenti cor­
tei con cartelli e fischietti 
sono partiti dalla FIAR, dal­
la CGE e dalla Borletti, dal­
la Siemens, dal Tecnomasio 
e dall'Alfa. Alle colonne di 
manifestanti si sono aggiun 
te, durante il percorso, le 
maestranze delle al t re fab 
br lche . Dalle estreme peri­
ferie della città — persino 
dal lontano rione di Roserio 
a 10 chilometri dal centro — 
i cortei sono affluiti, prece 
duti da staffette di motoci­
clisti e da grandi striscioni 
con le parole d'ordine di lot­
ta al velodromo Vigorelli 
dove si è svolta la manife­
stazione unitaria di protesta. 
A due passi dal velodromo 
svettano le gigantesche gru 
della Fiera campionaria, che 
si prepara alla solenne inau­
gurazione di domani. 

Dall'alto delle gradinate, 
migliaia di lavoratori hanno 
accolto l'arrivo dei diversi 
cortei con manifestazioni di 
esultanza. Nel • traffico cao­
tico davanti ai cancelli della 
Campionaria, i cartelli ed i 
fischietti dei lavoratori han­
no portato nella « cittadel­
la del lavoro» la protesta 
dei veri artefici del «mira­
colo ». 

Una selva di cartelli mul­
ticolori ha popolato gli ac­
cessi al velodromo. A gran­
di lettere l'altra faccia del 
miracolo gridaua la sua pro­
testa con queste frasi: « Al­
fa Romeo: macchine di lus­
so, qualifiche da manova­
li*. < Trtplex: prodotti mo­
derni, vecchie paghe ». 
« FIAR: a uguale mansione, 
uguale retribuzione fra don­
ne e giovani ». Uno striscio­
ne rosso e azzurro della 
FIOM, che è stato poi piaz­
zato davanti alla presidenza, 
riassumeva così le richieste 
dei lavoratori: < Vogliamo il 
miglioramento e la contrat­
tazione dei premi, cottimi, 
qualifiche ed organici ». 

All'inizio della manifesta­
zione le gradinate del velo­
dromo presentavano uno stu­
pendo colpo d'occhio. Lo sta­
dio era gremito di giovani 
lavoratori e lavoratrici pron­
ti a scattare nella protesta 
coi loro fischietti assordanti. 
Si calcola che circa 15 mila 
pe rsone siano entrate nel ve­
lodromo. Altre migliaia so­
no rimaste all'esterno e han­
no ascoltato gli oratori dai 
megafoni collegati con la tri­
buna della presidenza, da do­
ve Trentin e Alini per la 
FIOM, Romei della Untone 
provinciale e Camiti per la 
FIM-CISL hanno tenuto il 
comizio. • 

Alla presidenza erano pre­
senti il segretario della CdL 
Aldo Bonaccini, il segretario 
responsabile della FIOM 
Sacchi, e i membri della se-
federazione comunista mila­
nese, Armando Cossutta, il 
compagno Mosca segretario 
della federazione socialista. 
gli onorevoli Vigorelli e Flo-
reaninù 

Dopo i segretari della 
FIOM e delta CISL ha prc 
so la paróla il compagno 
Bruno Trentin — segretario 
generale della FIOM — il 
qua le ha affermato che con 
lo sciopero generale di oggi 
la battaglia dei metallurgici 
milanesi entra in una nuova 
fase, dovuta alla combattivi­
tà crescente dei lavoratori 
per strappare un nuovo po­
tere contrattuale nelle azien­
de» In questa battaglia è in 
gioco la libertà dei lavorato­
ri, il loro diritto a contrat­
tare il rapporto di lavoro e 
a non lasciarlo più in balia 
del padrone. Allo sciopero di 
Milano guardano perciò i 
metallurgici di tutta Italia. 

' Che cosa vuol dire lo scio­
pero di oggi? 

Se i padroni si illudono di 
aspettare ogni tre anni per 
rinnovare il rapporto di la­
voro, malgrado gli incessan­
ti mutamenti delle tecniche 
produttive e delle forme di 
sfruttamento, si ^sbagliano. 
La battaglia di Milano è 
quindi la battaglia di tutti 

Stài, e i membri della se­

greteria; il segretario della 
no stati chiamati a scendere 
in lotta per gli stessi obict­
tivi. 

Il compagno Trentin ha 
poi ricordato che la disdetta 
anticipata del contratto rap­
presenta un primo successo 
della lotta dei metallurgici 
di Milano. La FIOM e la 
CISL hanno risposto di es­
sere disposte ad entrare in 
una trattativa, ma in una 
trattativa libera che consen­
ta anche una positiva con­
clusione della vertenza in 
corso. 

La Fiera — ha aggiunto 
l'oratore — vedrà presto i 
veri protagonisti del « mi­
racolo economico » . 

Egli ha inoltre denunciato 
con forza le intimidazioni e 
te rappresaglie cui sono ri­
corsi il padronato privato e 
quello pubblico in partico­
lare, nel momento in cui si 
parla tanto di un incontro 
fra Stato e lavoratori. 

Dopo aver detto che esi­
stono soluzioni possibili al­

la vertenza, Trentin ha af­
fermato che ci si trova di 
fronte ad una resistenza pa­
dronale che non ha motivi 
di carattere economico ma 
che si caratterizza come un 
atto politico del padronato 
italiano. Ma i sindacati — 
ha detto l'oratore — non ac­
cetteranno mai ricatti o ma­
novre di tregua se non sa­
ranno aperte trattative sul­
le rivendicazioni presentate 
nelle aziende per contratta­
re tutti gli aspetti del rap­
porto di lavoro. 

Se i padroni si illudono di 
piegare i milanesi — ha con­
cluso Trentin fra gli applau­
si — risponderemo con la 
lotta di tutti i metallurgici 
italiani. Dipende da loro che 
la trattativa anticipata per 
il contratto nazionale si ini­
zi con una negoziazione co­
struttiva o con la lotta gene­
rale della categoria. Dopo lo 
sciopero generale di oggi la 
lotta dei metallurgici prose­
guirà secondo i programmi 
fissati dai sindacati. In nu­

merose altre città del Nord 
sono frattanto in corso lot­
te aziendali in fabbriche me­
tallurgiche come a Bologna, 
a Ferrara, a Reggio Emilia, 
a Trieste e a Monfalcone, I 
navalmeccanici proseguono 
la loro lotta di settore a Ge­
nova e La Spezia. 

MARCO MARCHETTI 

Oggi il secondo 
incontro 

" t r ' a n g ° ^ r e " 
Oggi avrà luogo al mini­

stero del Lavoro la seconda 
riunione tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e 1 datori di 
lavoro per proseguire l'esame 
del problemi indicati nella pri-
ma conferenza « triangolare » 
di palazzo Chigi, svoltasi la 
scorsa settimana sotto la pre­
sidenza dell'on. Fanfanl. 

Nella riunione, i rappresen­
tanti sindacali discuteranno, 
sotto la presidenza del mini­
stro Bertinelli, il rinnovo della 
legge per la validità < erga-
omnes • dei contratti-di lavoro. 

Maestri e professori decisi 
a intensificare l'agitazione 

/ — ^ — — • - ' • ••' - — - • • • • — • • — -

Le dichiarazioni dei dirigenti sindacali: non abbiamo altra scelta che la lotta 
Un'interrogazione dei deputati comunisti - La solidarietà degli studenti - Pro­
segue oggi e domani lo sciopero di cancellieri e dipendenti dei Lavori Pubblici 

Le scuole sono rimaste de­
serte ieri in tutto il Paese. 
Nonostante phe;la decisione 
dello sciopero sìa stata pre­
sa soltanto neV pomeriggio 
di martedì, gli insegnanti 
hanno risposto con una com­
pattezza impressionante al­
l'appello dei sindacati. Dare 
le percentuali di astensio­
ne — che variano fra il 00 
e il 100 per cento nei ca­
poluoghi più importanti — 
ha scarso significato. Basti 
rilevare che il tentativo del 
governo di valorizzare la 
decisione dell'ANPRA, una 
minuscola associazione che 
rappresenta una limitnta fra­
zione di insegnanti del « ruo­
lo A > (insegnanti dei licei 
e delle scuole tecniche supe­
riori), attuato attraverso la 
stampa, e la RAI-TV, è ri­
sultato del tutto infruttuo­
so: in alcune città, come a 
Torino e Trieste, gli stessi 
studenti hanno reso vano il 
crumiraggio'*1' assentandosi 

Alla Romeo e Da/mino termo a Napoli 
Oggi sciopero all'Italsider di Bagnoli 

ii 

dalle lezioni. 
Ciò dice quanto la coscien­

za dei cittadini sia aperta 
mente schierata dalla parte 
degli insegnanti e spiega an 
che le ragioni per cui. per 
la prima volta, il SINA-
SCEL- CISL ha sentito il bi­
sogno di unirsi senza reti­
cenze ai sindacati dell'Inte­
sa nella rivendicazione di 
un rapido miglioramento de­
gli stipendi agli insegnanti 
quale premessa a interventi 
più ampi, diretti ad elevare 
in dignità ed efficienza la 
scuola pubblica. 

Questi concetti sono sta. 
ti ripresi, ieri, in dichia­
razioni di esponenti dei di­
versi sindacati. Il prof. Bor­
ghi, segretario del Sinascel, 
ha ribadito che le offerte 
fatte dai ministri CJui e Me­
dici sono state respinte per­
chè « non hanno indicato la 
entità degli impegni che il 
governo stesso intende as­
sumersi > (e non, come 
adombra il comunicato mi­
nisteriale, semplicemente per 
la richiesta dilazione di ot­
to giorni allo scopo di pre­
cisare quale spesa compor­
terebbero gli aumenti). 

Il prof. Rienzi, segretario 
del Sindacato autonomo scuo­
la media, sottolineato che il 
personale della scuola non 
gode di indennità speciali né 
di lavoro straordinario, se 
non della estra-tabellare che 
va da 3.800 a 7 mila lire men­
sili, ha rilevato l'ingiustizia 
palese compiuta dal gover­
no con l'esclusione della ca­
tegoria dall'assegno integra­
tivo. e Tentare di ricostruire 
su nuove basi la scuola — 
ha aggiunto il prof. Rien­
zi — senza tener conto della 
necessità di mettere gli in­
segnanti in condizioni di 
svolgere con dignità e sere­
nità il proprio lavoro, è co 
me tentare la costruzione di 
un grande edificio senza le 
fondamenta >. 

Il prof. Rienzi ha conclu­
so augurandosi « che la sen 
sibilità del governo eviti agli 
insegnanti il ricorso a uno 
sciopero a breve scadenza e, 
se occorre, anche a misure 
più pesanti come potrebbe 
essere l'astensione dagli 
scrutini e dagli esami ». 

Per il Sindacato naziona­
le scuola media, il prof. De 
Stefano ha dichiarato che 
« la richiesta di ulteriori ot 
to giorni di tempo per stu 
diare tecnicamente la que­
stione è apparsa alle orga­
nizzazioni sindacali un di­
versivo. La pronta reazione 
della categoria era dunque 

NAPOLI, 11 — Dopo !» 
rottura delle trattative tra 
1» direzione Italsider ed I 
sindacati, avvenuta ieri sera, 
è stato proclamato nello sta­
bilimento di Bagnoli per do­
mani uno sciopero di due 
•re per turno. 

DI fronte a questo la dire­
zione, ha nuovamente convo­
cato oggi I sindacati tramite 
la Commissione Interna. Lo 
sciopero è però stato confer­
mato polche l'Italsider con­
tinua a rifiutare le trattative 
sulle rivendicazioni economi­
che e normative, per riman­
darne la soluzione al contrat­
to di lavoro, e continua ad 
offrire unicamente nn « pre­
stito > di 20 mite lire. 

Questa mattina. Intanto. 1 
1600 lavoratori dell'Alfa Ro­
meo di Famigliano d'Arco 
hanno ripreso la lotta con 
uno sciopero di 24 ore per gli 
aumenti salariali, I rottimi, 
Il premio di produzione e la 
ridazione dell'orarlo di la­
voro. 

Anche alla Dalmlne di Tor­
re Annunziata I lavoratori 
hanno effettuato oggi 24 ore 
di sciopero. In quanto la di­
rezione. nonostante gli impe­
gni presi da tempo, rifiuta 
di trattare con I sindacati un 
nuovo sistema di classifica-
sione professionale. 

Lo stato di agitazione regna 
In molte altre fabbriche del 
settore metalmeccanico. Nel 
complesso IMAM-ARFF.RE i 
lavoratori hanno scioperato 
per due ore. per rivendica­
zioni relative al rottimi ed 
al premio di produzione. 
mentre alla SELENIA, e alla 
Mierolambda. vi * stato uno 
sciopero per alcune richieste 
aziendali. Qoesto vasto mo­
vimento. che ha Investito I 
settori base dell'economia na­
poletana, è destinato a svi­
lupparsi nel prossimi giorni. 

Nella foto: il comizio te­
nuto Ieri davanti all'Alfa Ro­
meo In sciopero. 

Aspra polemica anglo-tedesca sulle questioni del MEC 

Bonn non vuole l ' Inghi l terra 
alle riunioni politiche dei «sei» 

Le d ich iaraz ion i de l m i n i s t r o S c h r o e d e r - S e c o n d o f o n t i l o n d i n e s i i l m i n i s t r o S e g n i svo lgerebbe 

u n incar ico d i m e d i a z i o n e - L' ingresso ne l M E C sarà so t topoe to a « r e f e r e n d u m » i n N o r v e g i a 

.LONDRA, 11. — Oggi si ft Schroeder — La Gran Bretacna 
avuta una clamorosa ammissio­
ne della serietà dei contrasti 
m 6eno all'Europa occidentale 
soprattutto fra la Gran Breta­
gna e la Germania di Bonn; 
contrasti che orano già affio­
rati ieri quando Edward Heath. 
Lord del sigillo privato (respon­
sabile degli affari europei in 
geno al gabinetto Inglese) di­
chiarò alla conferenza londine­
se dcll'UEO che la Gran Breta­
gna è contro le tesi golliste e 
adenaueriane e che Londra in­
tende assolutamente partecipa­
re al dibattito sui problemi del­
la collaborazione politica fra i 
paesi del MEC oltreché a quel­
lo sui temi squisitamente eco­
nomici. 

Oggi. Il ministro degli este­
ri della Germania Occidentale. 
Gherand Schroeder — conside­
rato il più filogollista dei mi­
nistri tedeschi — ha parlato 
dinanzi ai giornalisti tedeschi 
nella capitale infllese afferman­
do che non si deve nemmeno 
parlare, per ora. di una parte­
cipazione del governo britanni­
co alle discussioni fra i pa^si 
del MEC sui problemi della 
collaborazione politica -Devo­
no essere prima di tutto i paesi 
del MEC ad accordarsi sulla lo­
ro unione politica — ha detto 

potrebbe semmai entrare nella 
fase finale delle consultazioni *•. 
Con un linguaggio che ha avuto 
il poco diplomatico merito di 
una franchezza brutale, il mini­
stro di Adenaucr ha spiegato la 
sua opposizione alla partecipa­
zione britannica ai colloqui sulla 
unione politica col fatto che. in 
tale eventualità, i colloqui stessi 
verrebbero «nd essere collegati 
con il complesso problema del­
l'ingresso della Gmn Bretagna 
nel Mercato comune europeo 
Non mi piacerebbe — ha detto 
Schroeder — .ìggiogare la que­
stione dell'unione politica ai 
carri di altri problemi col ri­
sultato di vederci imporre il 
passo dal carro più lento -. 

Come si vede la manifesta­
zione dei contrasti anglo-tede­
schi è clamorosa: ben sapendo 
che il governo britannico è con­
trario alla tesi di De Gaulle e 
di Adenauer (e che soprattutto 
cerca ogni mezzo per ostaco­
lare le ambizioni dei due più 
oltranzisti capi di paesi atlantici 
di assumere una posizione di 
egemonia nel MEC e nella 
NATO), il governo di Bonn ten­
ta adesso di raggiungere una 
intesa con gli altri paesi del 
MEC. intesa da opporre r.ìle 
esigenze britanniche 

Del resto, questi contrasti — 
come si è detto — erano affio­
rati in modo evidènte nella 
riunione di ieri dei ministri de­
gli esteri dell'UEO. Il ministro 
lord del sigillo privato. Heath. 
dichiarò che Londra considera 
le tre comunità economiche 
dell'Europa occidentale (MEC. 
CECA ed Euratom) come il 
fondamento sul quale si può 
meglio edifictre - la collabora­
zione politica; che i paesi neu­
trali delia Zona di libero scam­
bio (ad esempio: la Svezia. l'Au­
stria. la Finlandia) devono esse­
re messi in condizioni di stabi­
lire rapporti col MEC. 

Nella sera di ieri, dopo la 
conclusione della riunione del­
l'UEO. fonti britanniche auto­
revoli ammettevano la serietà 
dei contrasti e alcuni osserva­
tori attribuivano al ministro de­
gli esteri Segni (il quale ave­
va diretto la delegazione ita­
liana alla riunione) una fun­
zione di mediatore 

I problemi economici e poli­
tici dell'Europa occidentale so­
no all'ordine del giorno anche 
in Norvegia, dove oggi il grup­
po parlamentare del Partito so­
cialdemocratico h3 deciso che 
la questione della associazione 
della Norvegia al Mercato co-

Sfuriata di Kennedy per il prezzo dell'acciaio 
WASHINGTON, 11. — Il 

presidente Kennedy ha lan­
ciato nel corto della confe­
renza stampa di oggi un du­
ro attacco contro la deci-
alone dei potenti gruppi si­
derurgici di aumentare il 
prezzo dell'acciaio, definen­
dola « una ingiustificabile e 
irresponsabile sfida agli In­
teressi della nazione ». 

L'aumento di 6 dollari per 
tonnellata adottato dalla U. 
S. ftteel Corporation è stato 
subito annunciato da altre 
tre importanti imprese, la 

Bethleem, la Jones and 
Laughlin e la Republic 
Steel. Le preoccupazioni del 
presidente americano è che 
l'aumento abbia ripercussio­
ni sull'edilizia, l'industria 
automobilistica e sul prezzi 
del beni durevoli di uao do­
mestico. A giudizio degli 
esperti — ha detto Kenne­
dy — lo stesso governo d e 
vrà aumentare di un mi­
liardo di dollari le spese per 
la difesa nazionale « in un 
momento In cui vi è biso­
gno di ogni dollaro », « La 

verità è — ha continuato — 
che non sussiste alcuna ra­
gione che giustifichi l'au­
mento dei prezzi dell'ac­
ciaio -. 

Kennedy ha concluso di­
cendo che II suo è un paese 
• libero >, ma ha agitato su­
bito lo spauracchio di un 
intervento dei ministero del­
la giustizia in base alle no­
te leggi sul monopolio. In­
fatti, in precedenza il sena­
tore Ernst Kefauver, presi-, 
dente della Commissione' 
anti-trust del Senato» aveva 

dispost ol'inizio di una in­
chiesta sulla decisione presa 
dalle compagnie dell'acciaio. 
Kefauver aveva anche di­
chiarato che • se le altre 
compagnie siderurgiche au­
menteranno i prezzi ciò di­
mostrerà chiaramente che 
nell'industria siderurgica non 
esiste una vera concorren­
za ». 

Ciò significa che II brac­
cio di ferro fra | monopoli­
sti dell'acciaio e il governo, 
è già incominciato. 

nume sia sottoposta a referen­
dum non appena i risultati dei 
negoziati coi - s e i - siano noti. 

Grandi 
magazzini: 

sciopero 
il 19 e il 20 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati del commercio, riu­
nitesi ieri per l'esame della 
situazione dopo l'incontro 
esplorativo di martedì con 
l'AGID, hanno constatato — 
è detto in un comunicato — 
« l'assenza di fatti nuovi che 
modifichino la nota posizio­
ne negativa assunta dalla 
Confcommercio e dall'Asso­
ciazione della grande distri­
buzione in merito alla sti­
pula libera di un accordo in­
tegrativo nazionale per i la­
voratori dei grandi magaz­
zini e supermercati». 

Pertanto i sindacati hanno 
deciso l'intensificazione del­
l'agitazione in corso da di­
cembre, attraverso la procla­
mazione di un nuovo scio­
pero nazionale di 48 ore nei 
gforni 19 e 20 aprile, proro­
gabile di altre 24 ore nella 
giornata di sabato 21. 

Concluso l'incontro 
Montecatini-sindacati 

MILANO. 11. — Si è con-
* eluso oggi il primo incontro 

fra la Montecatini e le dele­
gazioni della CGIL, della CISL 
e dell'UIL. Le rappresentanze 
del lavoratori hanno illustrato 
le richieste precedentemente 
presentata 

scontata >. 
L'ampiezza di questa ri­

sposta, piuttosto, è giunta 
inaspettata al governo. Nel 
corso dello sciopero di ieri 
nssemblee si sono tenute a 
Milano, Firenze e in altre 
città. Anche per oggi si pre­
vede uno sciopero totale, 
stante la solidarietà degli 
studenti e delle famiglie. La 
scuola italiana è in vacanza, 
in anticipo sulla scadenza 
pasquale, per l'insipienza di 
un governo che da una par­
te ha promesso il risana­
mento delle strutture scola­
stiche. dall'altra si mostra 
incapace di fronteggiare ' un 
problema che si presenta es­
senzialmente sotto l'aspetto 
della perequazione dei pub­

blici dipendenti. Il compa­
gno on. Pietro Ingrao ha ie­
ri presentato una interroga­
zione, insieme ad altri depu­
tati comunisti, per chiedere 
conto di questo atteggia­
mento. 

E' proseguito ieri, bloccan­
do tutta l'attività giudiziaria, 
lo sciopero dei cancellieri: 
unica eccezione l'insedia­
mento di un neo presidente 
di Cassazione, cui ha assi­
stito il capo-cancelliere dr. 
Messina. Nel ministero dei 
LL.PP. è stato attuato il pri­
mo dei tre giorni di sciopero 
con partecipazioni plebi­
scitarie nelle maggiori città. 
Si tratta di altre due catego­
rie di statali escluse dall'as­
segno integrativo. 

LA PRODUTTIVITÀ' 

La ESSO 
prepara 
il super-
concime 
NEW YORK. 11. — La 

ESSO ha preparato un par­
ticolare super-concime che 
— prodotto su larga scala — 
< aumenterebbe di molto » 
la produzione agricola. Si 
tratta di un idrocarburo 
emulsionabile in acqua, de. 
stinato ad aumentare la 
produttività del suolo, e 
forse (pensano j tecnici del­
la ESSO Research enginee­
ring company) a rendere 
coltivabili certe regioni de­
sertiche. 

Il super-concime consiste 
in un liquido nero, della 
densità dell'acqua, che si 
spruzza sul seminato, insie­
me ai soliti fertilizzanti ed 
insetticidi. L'effetto del ri­
trovato (che si sta speri­
mentando jn numerosi paesi 
su tipi diversi di coltiva­
zioni, dal cotone al pomo­
doro, dalla barbabietola al. 
l'olivo) è quello di tratte­
nere l'umidità del suolo e 
di assorbire luce solare. 

Gli aumenti di produzio­
ne già sperimentati arriva­
no fino al raddoppio, oltte 
all'effetto di una più celere 
maturazione dei vegetali. 

Per la programmazione economica 

La Malfa riceve 
i sindacalisti 

Per la C.GJ.L. hanno partecipato all'incontro Novella e Foa 
Il ministro Ugo La Malfa 

si è incontrato ieri con i 
rappresentanti dei sindacati 
CGIL, CISL e UIL per 
esporre e discutere tempi e 
criteri della programmazio­
ne economica. All'incontro, 
che si è svolto presso il Mi­
nistero del Bilancio dalle 17 
alle 19, hanno partecipato 
gli on. Novella e Foa e gli 
on. Storti e Viglianesi. Era­
no presenti anche i sottose­
gretari Matteotti e Pennaz-
zato. I sindacati non favo­
revoli alla programmazione 
non sono stati invitati dal 
ministro. 

I risultati dell'incontro so­
no stati resi noti in un co­
municato diramato in serata 
dal Ministero • del Bilancio. 
In esso è detto tra l'altro: 
« Il ministro La Malfa, dopo 
aver ribadito il concetto che 
la politica della program­
mazione è un impegno a più 
lungo termine rispetto ad 
altri impegni assunti dal go­
verno, ha esposto ai rappre­
sentanti dei lavoratori i suoi 
orientamenti sia in relazio­
ne ai compiti che saranno 
affidati alla Commissione 
per la programmazione di 
prossima costituzione, sia in 
relazione alla strumentazio­
ne tecnica necessaria ad una 
ordinata politica di piano 
fondata sull'accertamento de­
gli squilibri esistenti e sulla 
esigenza obiettiva di risol­
verli con mezzi adeguati. 

« I rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della 
UIL — prosegue il comuni­
cato del Ministero — dopo 
aver esposto alcuni punti di 
vista e chiesto alcuni chia­
rimenti. hanno confermato 
al Ministro la volontà dei 
rispettivi sindacati di colla­
borare alla programmazione 
economica e alla realizza­
zione dei suoi obiettivi. Il 
ministro La Malfa ha infine 
esposto ai rappresentanti 
dei sindacati la posizione 
del governo per quanto ri­
guarda i problemi economi­
ci e finanziari a più breve 
termine, e la necessità che 
anche essi siano visti dai 
sindacati, sin dove è possi­
bile, in un quadro unitario 
capace di assicurare previ­
sioni e decisioni adeguate. 
Il colloquio si è svolto e si 
è concluso — rileva il co­
municato — in un clima di 
grande cordialità, e ad esso 
faranno seguito altri incon­
tri >. 

Come già nelle sue dichia­
razioni formulate a Milano 
sabato scorso, l'on. La Mal­
fa ha riconfermato la volon­
tà del governo di rispettare 
pienamente l'autonomia delle 
organizzazioni sindacali chia. 
mate a partecipare all'attivi­
tà di programmazione e in­
serite nella commissione che 
sarà quanto prima costitui­
ta. Un altro elemento posi­
tivo della riunione 6 stato il 
fatto che j tre sindacati — 
—nell'affranta re ed esporre 
le esigenze dei lavoratori in 
rapporto alla programmazio­
ne economica — si sono mos­
si in modo concorde. 

Tra i molti punti sui qua­
li si sono particolarmente 
soffermati i rappresentanti 
della CGIL sono stati quelli 
relativi agli investimenti 
pubblici e privati e agli stru. 
menti idonei a controllare e 
a indirizzare questi ultimi. Si 
è anche sottolineata la ne­
cessità che il governo com­
pia già oggi chiare scelte per 
quanto riguarda gli squilibr-
nell'agricoltura relativamen­
te agli enti di sviluppo, ni 
problema della creazione di 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Convegni 
per la riforma 

agraria 
Il Comitato Nazionale di 

coordinamento per la Riforma 
Agraria, nella sua riunione 
dei giorni 3 e 4 aprile 1962. ha 
deciso una vasta ripresa delle 
Conferenze agrarie comunali, e 
a tale scopo ha indetto i se­
guenti Convegni regionali o per 
zona agraria omogenea, dei Co­
mitati per la Riforma Agraria: 
convegno per le Marche, ad 
Ancona il 16 aprile, presiedu­
to da Viciani e Colarossi; con­
vegno per l'Umbria, a Perugia 
il 16 aprile, presieduto da 
Guerra e Daneo; convegno per 
l'Abruzzo, a Pescara il 17 apri­
le. presieduto da Viciani e Ber­
nardini; convegno per il Ve­
neto. a Padova il 17 aprile, pre­
sieduto dall'on. Avolio e da 
Guerra: convegno per l'Emilia. 
a Bologna il 17 aprile, presie­
duto dall'on. Novella, da Fran-
ciseoni e da Bignami; conve­
gno per la zona a risaia (com­
prendente le province di Ver­
celli, Pavia. Novara, Alessan­
dria). a Vercelli il 18 aprile, 
presieduto da Bignami e Bi­
gi; convegno per la Calabria, 
a Catanzaro il 18 aprile; con­
vegno per le Puglie e la Luca­
nia. a Bari il 18 aprile, pre­
sieduto dall'on. Magnani e da 
Di Marino. 

In data che è ancora da sta­
bilire. si svolgerà a Firenze il 
convegno per la Toscana, che 
sarà presieduto da Francisconi 
e Bonifazi. 

Il Comitato ha deciso anche 
di chiedere al Governo un in­
contro per avere più precisi 
particolari sulla parte del pro­
gramma governativo riguar­
dante i problemi agricoli. 

La FIOM 
avanza 

alla Lancia 
TORINO, 11. — La lista 

della FIOM-CGIL ha ripor­
tato un netto successo nelle 
elezioni di CI. alla Lancia» 
guadagnando 152 voti ope-r 
rai. Anche la CISL ha gua- : 

dagnato 97 voti, mentre la 
UIL ne ha perduti 176. La 
UIL ha perduto anche un 
seggio, che però è andato al­
la CISNAL nonostante che 
questa abbia riportato po­
chissimi voti. Un ridimen­
sionamento ulteriore è toc­
cato al sindacato padronale 
SIDA, sceso da 514 a 398 
voti. Il SIDA perde voti an­
che fra gli impiegati. 

Ecco i risultati completi 
(fra parentesi quelli relati­
vi alla passata consultazio­
ne). 

IMPIEGATI: iscritti 1.058 
(998), votanti 884 (867), vo­
ti validi 785 (751). schede 
nulle e bianche 99 (116); 
CISL voti 286 (284), seggi 
1 (—); UIL 313 (276), l eg ­
gi 1 (1); SIDA-LLD voti 
186 (191). seggi 0 (0). 

OPERAI: iscritti 5.562 
(5.351) votanti 4.836 (4.784), 
voti validi 4.552 (4.535), 
schede nulle e bianche 284 
(249); CGIL-FIOM voti 2.549 
(2.397), seggi 6 (6); CISL 
voti 466 (347), seggi 1 (1); 
UIL voti 980 (1.156) seggi 2 
(3); SIDA voti 398 (514), 
seggi 1 (1); CISNAL voti 
159 (121). seggi 1 (0). 

MONDO DEL LAVORO 

CALABRO-LUCANE: paralizzate dallo «doperò 
E* proseguito ieri lo sciopero dei dipendenti delle Calabro -

Lucane, che ha paralizzato per il secondo giorno consecutivo 
la nota ferrovia del monopolio Edison. Un manifestino ha an­
nunciato alla popolazione le ragioni della lotta, cioè un aumento 
salariate e la statizzazione della ferrovia. 

TRANVIERI: fermi a G e m a 
Ieri i trasporti urbani di Genova sono stati bloccati da uno 

sciopero unitariamente indetto dai sindacati per protestare 
contro l'adozione di due nuove linee di autobus con agente 
unico (cioè senza bigliettarìo). Ti traffico automobilistico, au­
mentato per l'occasione, ha congestionato le principali arterie. 

ELETTRICI: saccesso ia Sardegaa 
L'AGES (azienda generale di elettricità per la Sardegna) 

ha siglato ieri con i sindacati un accordo che — aumentando 
le pashe del 7.50% a partire dal gennaio scorso — concluda 
positivamente la lotta dei dipendenti. 

METALLURGICI : riscossa a Pistoia 
Una vera e propria riscossa operaia si è avuta '.eri fra I 

metallurgici della SMI di Campotizzoro e di Limestre. i quali 
hanno scioperato unitariamente al 10Te per richieste quali la 
riduzione d'orarlo, il premio di rendimento, la revisione delle 
qualifiche, il riconoscimento del sindacato nella fabbrica, la 
assunzione dei contrattisti a termine, dopo dieci anni di stasi 
determinata dal clima autoritario instaurato nell'azienda. 

CARTAI: i l lotti i Lacca 
Alla ditta SAPEC di Bagni di Lucca hanno ieri scioperato 

al completo i lavoratori del settore cartario. Sono pure in 
agitazione i dipendenti della SMI di Fornaci di Barga, 

MECCANICI: a|itazioae al pctroldnaùco di biadisi 
I meccanici della ditta Folchl. impegnati nella costruzione 

del « petrolchimico » della Montecatini a Brìndisi, hanno sciope­
rato ieri per le qualifiche, l'indennità di presenza e il rimbono 
delle spese di viaggio. Sono inoltre in sciopero gli operai della 
impresa meccanica Ceccato e si preparano a farlo gli edili. 
per ottenere il contratto integrativo provinciale. 

CALZE E MAGLIE: rioreadoao le trattative 
Riprendono ocgi — dopo la minaccia di nuovi scioperi — ie 

trattative contrattuali per i 180 mila dipendenti del settore 
calze e madie. Dopo la riunione del 2 aprile, l'odierna sessione 
dovrebbe cfiòere decisiva per la vertenza polche sono sul tap­
peto rivendicazioni di fondo quali la riduzione d'orari* (la 
FILA-CGIL chiede 46 ore pagate 48. e 45 ore dal 1. geanat» '«W. 


